
 

 

 

COMUNICATO STAMPA 

CARO CARBURANTE 
RIMBORSO CREDITO DI IMPOSTA PER AUTOTRASPORTATORI 

IL 3 OTTOBRE ADM INVIA AL MIMS ISTANZE PERVENUTE ENTRO IL 23 SETTEMBRE 

ELENCO DELLE POSSIBILI CAUSE DI ERRORE 

 
  

Roma, 28 settembre 2022 – Il 3 ottobre, L’Agenzia delle Accise Dogane e Monopoli invierà  

al Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, per le successive fasi di lavorazione, 

le istanze pervenute entro il 23 settembre che hanno superato positivamente il controllo sul 

file Fatture (ovvero quelle in cui è valorizzato il campo “Credito importo ipotizzato”, anche in 

presenza di eventuali errori nel file Targhe) e a seguire le pratiche presentate successivamente 

(ad esempio, il 4 ottobre 2022 quelle presentate il 24 settembre 2022). 

 

Questo è l’esito di un incontro che si è tenuto nei giorni scorsi tra ADM, le Associazioni di 

settore e il MIMS per verificare lo stato dell’arte delle richieste presentate, tramite portale 

ADM, per il rimborso del credito d’imposta degli autotrasportatori e analizzare le cause di 

eventuali errori. 

Per agevolare gli operatori, si segnalano i possibili motivi che potrebbero causare errore.  

1. estensione del file diversa da .csv (controllare anche eventuali estensioni “.csv.csv” che 
verrebbero riconosciute come errate) 

2. intestazioni nel file diversa da quella attesa, ovvero:  
per il file fatture.csv 

a. Identificativo_SDI_fattura 
b. Tipo_fattura 
c. Importo_fattura 
d. Importo_a_rimborso  

 

per il file targhe.csv 

e. Identificativo_SDI_fattura 
f. Targa 
g. Contratto_di_noleggio 
h. Codice_paese_automezzo  

Ufficio eventi e relazioni esterne 



3. Importo del campo “Importo_a_rimborso” maggiore dell’importo del campo 
“Importo_fattura”, anche in una sola riga 

4. carattere “.” utilizzato come separatore delle migliaia nei campi “Importo” 
5. carattere “.” utilizzato come separatore dei decimali nei campi “Importo” 
6. presenza di più di due cifre decimali nei campi “Importo” 
7. più di un “;” come separatore di campo 
8. presenza di un separatore di campo diverso dal “;” 
9. presenza di un “;” a fine riga (ovvero presenza di un campo vuoto a fine riga) 
10. presenza di spazi nei campi (ad eccezione di “NO CARB”) 
11. presenza di caratteri diversi da lettere e numeri nel campo Targa (sono accettati anche 

caratteri minuscoli) 
12. lunghezza maggiore di 10 caratteri del campo Targa 
13. presenza nel campo Identificativo_SDI_fattura di caratteri diversi da: lettere, numeri, “/” 

e “-” (ad esempio il “.” è causa di errore, net-123.854.245/2022) 
14. lunghezza maggiore di 50 caratteri dei dati nel campo Identificativo_SDI_fattura 
15. presenza nel campo “Contratto_di_noleggio” di valori diversi da “SI”, “NO” (sono 

accettati anche caratteri minuscoli)  
16. presenza nel campo “Tipo_fattura” di valori diversi da “CARB”, “NO CARB”, 

“NOCARB” (sono accettati anche caratteri minuscoli) 
17. presenza di caratteri diversi da lettere e numeri nel campo Codice_paese_automezzo (sono 

accettati anche caratteri minuscoli) 
18. lunghezza maggiore di 3 caratteri dei dati nel campo Codice_paese_automezzo 
19. presenza di campi valorizzati con “…” (alcuni file contengono la riga “…; …; …; …” 

presente nei file di esempio) 
20. presenza di caratteri speciali negli identificativi dei campi e nei campi stessi; per verificarne 

la presenza è sufficiente aprire il file .csv con un editor di testo (ad esempio Blocco note) 
e controllare che abbia la codifica standard ANSI. 

 

Si invitano gli operatori, essendo presenti numerose istanze con valori di “Credito importo 

ipotizzato” irrisorio, di verificare nella propria area riservata la coerenza del valore atteso.  

Nel caso fosse necessaria una modifica, è necessario cancellare la pratica e inserirne una nuova, 

allegando il file opportunamente corretto. 

 

Le istanze con errori potranno essere cancellate e ripresentata fino a quando il portale rimarrà 

disponibile (19 ottobre 2022). 

 


